
  

  

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

di concerto con 

Il Ministro dell’economia e delle finanze 
 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze n. 540 del 3 dicembre 2020, sul quale è stata acquisita l’intesa in 

Conferenza Unificata in data 30 ottobre 2020 e con cui è stato disposto il riparto del saldo del 

Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, 

anche ferroviario, di cui al comma 1 dell’articolo 16-bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 

(“Fondo nazionale”) per l’anno 2020;  

 

Considerato che il richiamato decreto, all’articolo 5,  prevede che una quota del Fondo 

nazionale, pari a 60.330.764,40 euro, sia accantonata  per essere ripartita con un successivo  decreto 

del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze entro il 10 dicembre 2020, al fine di consentire un’ulteriore istruttoria tra le regioni per 

concordare le modalità con cui tener conto, ai sensi dell’articolo 27, comma 2 bis, del decreto legge 

24 aprile 2017, n. 50, delle variazioni in incremento e in decremento dei costi del canone di accesso 

all’infrastruttura ferroviaria introdotte dalla società Rete ferroviaria italiana Spa, con decorrenza dal 

1 gennaio 2018; 

 

Tenuto conto che in fase istruttoria, le Regioni hanno concordato di procedere alla 

compensazione tra i maggiori o i minori oneri sostenuti dai medesimi enti territoriali, per 

l’adeguamento dei canoni di cui trattasi, mediante il riproporzionamento dei minori oneri sino alla 

concorrenza del maggior onere complessivamente registrato per le Regioni; 

 

Considerato che tale modalità di compensazione comporta una minore assegnazione alla 

Regione Lazio, rispetto a quella già definita con il n. 540 del 3 dicembre 2020, pari a 218.869,93 di 

euro, che determinerebbe una decurtazione della quota di competenza del Fondo nazionale per 

l’anno 2020 a esercizio ormai concluso con conseguenti criticità di ordine contabile; 

 

Considerato che le Regioni Campania, Liguria, Lombardia, Piemonte, Toscana e Veneto 

hanno concordato, in considerazione delle criticità sopra indicate e della esigua rilevanza 

dell’importo in questione, sulla necessità di assicurare l’integrale copertura dei maggiori oneri 

sostenuti dalle Regioni riducendo ulteriormente i propri risparmi registrati; 

 

Considerata, pertanto, l’opportunità, al fine di procedere celermente al riparto della quota 

residua del Fondo nazionale di cui al decreto in oggetto, di prevedere che il citato importo di 

218.869,93 euro venga decurtato alla Regione Lazio in sede di riparto dell’anticipazione del Fondo 

nazionale per l’anno 2021 di cui all’articolo 27, comma 4, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, 

con contestuale assegnazione  del medesimo importo, in quota parte, alle Regioni Campania, 

Liguria, Lombardia, Piemonte, Toscana e Veneto che hanno assicurato la predetta integrale 

copertura dei maggiori oneri; 
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Vista l’Intesa in Conferenza Unificata del 3 dicembre 2020; 

 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 

1. In applicazione dell’articolo 27, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, come modificato 

dall’articolo 47, comma, lettera b), del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, si procede secondo gli 

importi indicati per ciascuna Regione nella tabella 1(colonna c), alla compensazione tra i maggiori 

ed i minori oneri sostenuti, rispetto all’esercizio 2017, nell’esercizio 2018 e nel 2019 per i canoni di 

accesso all’infrastruttura ferroviaria. 

 

Tab. 1 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regione 

Maggiori/minori 

oneri 2018-2019 

(al netto anticipo 

2018) (a)

Minori oneri 

totali

% 

redistribuz

ione

Redistribuzione 

avanzo da minor 

onere (b) 

 Compensazione tra 

maggiori/minori oneri 

2018-2019  c=a+b

ABRUZZO 1.779.136,28        -                  -          -                   1.779.136,28               

BASILICATA 88.266,91             -                  -          -                   88.266,91                    

CALABRIA 2.682.563,65        -                  -          -                   2.682.563,65               

CAMPANIA 11.269.766,02-      11.269.766,02- 0,19         8.320.806,20    2.948.959,82-               

EMILIA R 6.327.185,50        -                  -          -                   6.327.185,50               

LAZIO 13.993.882,17-      13.993.882,17- 0,23         10.332.102,84  3.661.779,33-               

LIGURIA 3.176.154,34-        3.176.154,34-   0,05         2.345.049,99    831.104,35-                  

LOMBARDIA 19.750.495,78-      19.750.495,78- 0,33         14.582.383,29  5.168.112,49-               

MARCHE 319.832,74           -                  -          -                   319.832,74                  

MOLISE 1.620.698,86        -                  -          -                   1.620.698,86               

PIEMONTE 3.074.492,27-        3.074.492,27-   0,05         2.269.989,84    804.502,43-                  

PUGLIA 2.217.289,12        -                  -          -                   2.217.289,12               

TOSCANA 7.209.400,25-        7.209.400,25-   0,12         5.322.916,39    1.886.483,86-               

UMBRIA 591.058,52           -                  -          -                   591.058,52                  

VENETO 1.242.363,55-        1.242.363,55-   0,02         917.274,26       325.089,29-                  

Totale 44.090.522,82-      59.716.554,39- 1,00         44.090.522,82  0,00-                             
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Articolo 2 

 

1. Il saldo del 20 per cento del Fondo nazionale è ripartito sulla base delle compensazioni di cui 

all’articolo 1 secondo gli importi indicati in tabella 2, colonna E. 
 

 Tab. 2 

 

 
 

Articolo 3 

 

1.  Il saldo del Fondo nazionale, ripartito sulla base delle compensazioni effettuate ai sensi 

dell’articolo 2 (tabella 3, colonna A), al netto dell’importo pari a 914.336.307,90 euro erogato con   

il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze n. 540, del 3 dicembre 2020, (tabella 3, colonna B), determina una quota residua pari a 

60.330.764,40 euro, ancora da erogare, che viene ripartita sulla base degli importi indicati nella 

tabella 3, colonna C. 

REGIONE %

Riparto del  

100% Fondo 

2020

A

Totale 

anticipazione 80 

per cento

B

Totale saldo 

20%

C=A-B

Maggiori/minor

i oneri 2018-

2019 finali PIR

D

Totale saldo 20% 

con applicazione 

PIR

E=C+D

ABRUZZO 2,69 131.228.789,33 104.863.690,61 26.365.098,72 1.779.136,28 28.144.235,00

BASILICATA 1,55 75.051.396,30 60.423.316,15 14.628.080,15 88.266,91 14.716.347,06

CALABRIA 4,28 208.795.248,46 166.846.318,15 41.948.930,31 2.682.563,65 44.631.493,96

CAMPANIA 11,1 540.038.177,67 431.539.425,67 108.498.752,00 -2.948.959,82 105.549.792,17

EMILIA 

ROMAGNA
7,38 360.025.451,78 287.692.950,45 72.332.501,33 6.327.185,50 78.659.686,83

LAZIO 11,7 565.064.383,74 454.929.096,44 110.135.287,30 -3.661.779,33 106.473.507,96

LIGURIA 4,08 199.038.461,15 159.049.761,22 39.988.699,92 -831.104,35 39.157.595,58

LOMBARDIA 17,4 846.889.138,60 676.741.140,89 170.147.997,71 -5.168.112,49 164.979.885,22

MARCHE 2,17 105.861.142,33 84.592.642,61 21.268.499,71 319.832,74 21.588.332,46

MOLISE 0,71 34.636.594,95 27.677.777,08 6.958.817,88 1.620.698,86 8.579.516,73

PIEMONTE 9,83 479.546.096,34 383.200.772,75 96.345.323,59 -804.502,43 95.540.821,16

PUGLIA 8,09 394.662.046,73 315.370.727,52 79.291.319,21 2.217.289,12 81.508.608,33

TOSCANA 8,83 430.762.159,79 344.217.988,14 86.544.171,65 -1.886.483,86 84.657.687,79

UMBRIA 2,03 98.293.119,02 79.135.052,77 19.158.066,26 591.058,52 19.749.124,77

VENETO 8,27 403.443.155,31 322.387.628,75 81.055.526,56 -325.089,29 80.730.437,27

4.873.335.361,50 3.898.668.289,20 974.667.072,30 0,00 974.667.072,30
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2. La ripartizione della quota residua di cui al comma 1 comporta una minore assegnazione alla 

Regione Lazio, rispetto a quanto già erogato con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 540, del 3 dicembre 2020, pari 

a 218.869,93 euro. 

3. La somma di cui al comma 2 è posta a carico delle Regioni Campania, Liguria, Lombardia, 

Piemonte, Toscana, Veneto, secondo gli importi indicati in tabella 3, colonna E sulla base delle 

percentuali indicate in colonna D, ottenute mediante proporzione dei minori costi di ciascuna 

Regione rispetto al minor costo complessivo escludendo la quota di competenza della Regione 

Lazio. Tale somma sarà recuperata dalle medesime Regioni in sede di riparto dell’anticipazione del 

Fondo nazionale per l’anno 2021 di cui all’articolo 27, comma 4, del decreto legge 24 aprile 2017, 

n. 50 e sarà posta a carico della Regione Lazio. 

4. Le compensazioni tra i maggiori ed i minori oneri sostenuti, rispetto all’esercizio 2017, 

nell’esercizio 2018 e nel 2019 per i canoni di accesso all’infrastruttura ferroviaria sono, quindi, 

rideterminate secondo gli importi indicati in tabella 3, colonna F. 

Tab 3 

 

 

  

A B C D E F

REGIONE %

Totale saldo 

20% con 

applicazione PIR

A

Totale erogato con 

DM n. * del*

B

Riparto risorse 

residue

C=A+B

Percentuali di 

riparto 

dell'importo di 

218.869,93 

euro

Riparto 

dell'importo di 

218.869,93 

euro

Maggiori/minori oneri 

2018-2019 compensati 

con ridistribuzione di 

218,869,93 euro

ABRUZZO 2,69 28.144.235,00 24.593.187,36 3.551.047,64 0,00% 0,00 1.779.136,28

BASILICATA 1,55 14.716.347,06 14.170.795,69 545.551,36 0,00% 0,00 88.266,91

CALABRIA 4,28 44.631.493,96 39.129.681,01 5.501.812,95 0,00% 0,00 2.682.563,65

CAMPANIA 11,07 105.549.792,17 101.206.908,59 4.342.883,58 24,65% 53.947,26 -3.002.907,08

EMILIA ROMAGNA 7,38 78.659.686,83 67.471.272,40 11.188.414,43 0,00% 0,00 6.327.185,50

LAZIO 11,67 106.473.507,96 106.692.377,89 -218.869,93 0,00% 0,00 -3.442.909,40

LIGURIA 4,08 39.157.595,58 37.301.191,24 1.856.404,33 6,95% 15.203,94 -846.308,29

LOMBARDIA 17,36 164.979.885,22 158.712.911,76 6.266.973,46 43,20% 94.543,68 -5.262.656,17

MARCHE 2,17 21.588.332,46 19.839.113,97 1.749.218,49 0,00% 0,00 319.832,74

MOLISE 0,71 8.579.516,73 6.491.138,67 2.088.378,06 0,00% 0,00 1.620.698,86

PIEMONTE 9,83 95.540.821,16 89.870.272,04 5.670.549,12 6,72% 14.717,29 -819.219,73

PUGLIA 8,09 81.508.608,33 73.962.411,07 7.546.197,27 0,00% 0,00 2.217.289,12

TOSCANA 8,83 84.657.687,79 80.727.823,21 3.929.864,58 15,77% 34.510,69 -1.920.994,55

UMBRIA 2,03 19.749.124,77 18.559.171,13 1.189.953,64 0,00% 0,00 591.058,52

VENETO 8,27 80.730.437,27 75.608.051,86 5.122.385,42 2,72% 5.947,07 -331.036,36

974.667.072,30 914.336.307,90 60.330.764,40 100% 218.869,93 0,00
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Articolo 4 

1. Il saldo del 20 per cento del Fondo nazionale per l’anno 2020 è rideterminato sulla base delle 

compensazioni tra i maggiori ed i minori oneri sostenuti, rispetto all’esercizio 2017, nell’esercizio 

2018 e nel 2019 per i canoni di accesso all’infrastruttura ferroviaria di cui al comma 4 dell’articolo 

3, secondo gli importi indicati in tabella 4, colonna C. 

2 La quota residua pari a 60.330.764,40 euro è ripartita secondo gli importi indicati in tabella 4, 

colonna E. Tali importi, con successivi provvedimenti, sono impegnati in favore di ciascuna 

Regione. 

Tab. 4 

 

 

 

     Il Ministro         Il Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti     dell’economia e delle finanze         

A B C D E

REGIONE %

Totale saldo 20 

per cento senza 

applicazione PIR

Maggiori/mino

ri oneri 2018-

2019 finali 

(PIR)

Totale saldo 20 

per cento con 

applicazione PIR

A+B

Totale erogato 

con DM n. * del*

Erogaziome 

saldo residuo

C-D

ABRUZZO 2,69 26.365.098,72 1.779.136,28 28.144.235,00 24.593.187,36 3.551.047,64

BASILICATA 1,55 14.628.080,15 88.266,91 14.716.347,06 14.170.795,69 545.551,36

CALABRIA 4,28 41.948.930,31 2.682.563,65 44.631.493,96 39.129.681,01 5.501.812,95

CAMPANIA 11,07 108.498.752,00 -3.002.907,08 105.495.844,91 101.206.908,59 4.288.936,32

EMILIA ROMAGNA 7,38 72.332.501,33 6.327.185,50 78.659.686,83 67.471.272,40 11.188.414,43

LAZIO 11,67 110.135.287,30 -3.442.909,40 106.692.377,89 106.692.377,89 0,00

LIGURIA 4,08 39.988.699,92 -846.308,29 39.142.391,64 37.301.191,24 1.841.200,39

LOMBARDIA 17,36 170.147.997,71 -5.262.656,17 164.885.341,54 158.712.911,76 6.172.429,78

MARCHE 2,17 21.268.499,71 319.832,74 21.588.332,46 19.839.113,97 1.749.218,49

MOLISE 0,71 6.958.817,88 1.620.698,86 8.579.516,73 6.491.138,67 2.088.378,06

PIEMONTE 9,83 96.345.323,59 -819.219,73 95.526.103,86 89.870.272,04 5.655.831,83

PUGLIA 8,09 79.291.319,21 2.217.289,12 81.508.608,33 73.962.411,07 7.546.197,27

TOSCANA 8,83 86.544.171,65 -1.920.994,55 84.623.177,10 80.727.823,21 3.895.353,89

UMBRIA 2,03 19.158.066,26 591.058,52 19.749.124,77 18.559.171,13 1.189.953,64

VENETO 8,27 81.055.526,56 -331.036,36 80.724.490,20 75.608.051,86 5.116.438,34

974.667.072,30 0,00 974.667.072,30 914.336.307,90 60.330.764,40
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